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DOMANDA: Si chiede se, per lo svolgimento delle attività di progettazione quali progettisti 

indicati dal Concorrente, sia possibile realizzare un raggruppamento temporaneo costituito da una 

società di ingegneria e da singoli professionisti ESTERNI alla stessa società, compreso il 

GIOVANE PROFESSIONISTA". 

RISPOSTA: Sì, è possibile. 

 

DOMANDA: In caso di R.T.I. non ancora costituito tra PROGETTISTI INDICATI dal 

Concorrente, i singoli componenti del raggruppamento di progettisti devono generare la propria 

componente PASS OE? In caso di risposta affermativa, con quale formula essa dev’essere generata? 

Sempre in caso affermativo, si chiede se essa debba esserlo con la formula “Mandanti in R.T.I. ex 

art 34, comma 1, lett. d 162/2006”? 

RISPOSTA: Il Pass, come indicato nel Disciplinare di gara, deve essere unico e deve indicare i dati 

di tutti i soggetti facenti parte del raggruppamento, compresi progettisti e giovane professionista. 

 

DOMANDA: In merito alla DICHIARAZIONE DI IMPEGNO E CONOSCENZA (punto 9, pag. 

13 del Disciplinare di Gara), si chiede se, per i progettisti essa possa essere resa escludendo la 

lettera g) (di avere verificato la disponibilità della manodopera necessaria per l’esecuzione dei 

lavori nonché la disponibilità di attrezzature adeguate all’entità e alla tipologia e categoria dei lavori 

in appalto) come indicata in Disciplinare, apparendo tipicamente un elemento dichiarato 

dall’Impresa Concorrente. 

RISPOSTA: Sì, per i progettisti la dichiarazione di cui alla lettera g) del punto 9 a pagina 13 del 

Disciplinare di gara non va rilasciata. 

 

DOMANDA: In merito alle dichiarazioni da rendere per la BUSTA “A” – AMMINISTRATIVA, si 

chiede se fosse possibile ottenere dei modelli fac-simile delle stesse, onde soddisfare appieno le 

richieste di cod. Spett. S.A. ed uniformare per quanto possibile la documentazione dei Concorrenti. 

RISPOSTA: Non è previsto l'utilizzo di fac-simile. 

 

DOMANDA: Con riferimento alla gara in oggetto ed a quanto riportato nella sezione II.2.1) del 

Disciplinare di gara si è notato che i requisiti richiesti per la progettazione non corrispondono 

all'importo a base d'asta. Non essendo ancora in possesso del CSA, si prega voler confermare gli 

importi così come riportati nella lex specialis. 

RISPOSTA: Si precisa che oggetto dell'appalto sono la progettazione esecutiva dei lavori di 

completamento dell'intero immobile e l'esecuzione dei lavori del solo secondo stralcio. I requisiti 

richiesti per la progettazione fanno riferimento all'importo dei lavori di completamento dell'intero 

immobile che, come riportato al punto II.2.1) del Disciplinare di gara, sezione “Classi e categorie di 

progettazione”, ammontano ad Euro 2.960.691,01. L'importo a base d'asta, per quanto attiene ai 

lavori, si riferisce invece alla sola esecuzione del secondo stralcio degli stessi, pari ad Euro € 

716.881,03. 
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DOMANDA: preso atto che la categoria E.17 del D.M. 143/2013 equivale alle classi e categorie 

“Ia” ed “Ib” della ex Legge 143/1949, in ragione della circostanza che la classe e categoria “Ic” 

della Legge 143/1949 è riferita a manufatti di cui alla “Ib” quando siano di importanza maggiore, si 

chiede se è possibile utilizzare servizi di ingegneria in classe e categoria “Ic” della Legge 143/1949 

in luogo della “Ib” della Legge 143/1949. 

RISPOSTA: Sì, è possibile. Secondo quanto riportato nella Determinazione ANAC n. 5 del 27 luglio 

2010, infatti, “deve essere ammesso alla gara il concorrente che dimostri i propri requisiti sulla base di 

incarichi precedenti in classi I e VI e categorie di livello più elevato di quelle richieste dal bando”. 

 

Il RUP 

arch. Andrea Nastri 


